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REDDITO

Numero 1

Si indicherà l’utile netto dell’esercizio chiu­
so nel 2014. Se un esercizio è più lungo o 
più breve di 12 mesi, l’utile non sarà riporta­
to su un anno, ma si iscriverà anche in ques­
to caso – nel questionario della società  – il 
risultato effettivamente conseguito nell’eser­
cizio determinante.

Numero 2c

Come versamenti a riserve bisogna indi­
care tutte le somme addebitate al conto pro­
fitti e perdite che sono state accreditate alle 
riserve palesi o a un qualsiasi conto di riserva 
che non è esposto a bilancio con questa de­
signazione (p.es. creditori fittizi, riserve per 
assicurarsi contro rischi futuri ecc.).

Numero 2e

Per gli ammortamenti consultare il pro­
memoria A 1995 concernente gli ammorta-
menti sugli attivi immobilizzati delle azien­
de commerciali che, in caso di bisogno, può 
essere ottenuto gratuitamente presso l’Am-
ministrazione cantonale delle contribuzioni.

Numero 2f

Registrazioni in contabilità delle entra-
te provenienti dall’imposta preventiva e 
dalle imposte straniere alla fonte.

–	Imposta preventiva: il rimborso dell’im-
posta preventiva che è stata dedotta alla 
società può essere domandato all’Ammini­
strazione federale delle contribuzioni, Divi­
sione rimborso, 3003 Berna, dove si ottie­
ne anche il relativo modulo 25 «Istanza di 
rimborso». Per aver diritto al rimborso oc­
corre che la società registri nei suoi libri di 
commercio regolarmente come reddito i 
proventi colpiti dall’imposta preventiva e 
gli importi d’imposta recuperabili; non ba­
sta che essi siano denunciati come reddi­
ti soltanto nella dichiarazione d’imposta. 
Cfr. i promemoria della suddetta Ammi­
nistrazione concernenti la registrazione in 
contabilità dei proventi colpiti dall’impo­
sta preventiva (Promemoria S ‑02.104 per 
la contabilità a partita doppia e Promemo­
ria S-02.105 per la contabilità semplice).

–	Imposte straniere alla fonte recupera-
bili: questi importi fanno parte del reddi­
to dei collocamenti di capitali stranieri e 
dovrebbero, per principio, essere contabi­
lizzati come reddito. Tuttavia, per ragioni 
d’ordine pratico, alle società è consentito 
di accreditarli nell’anno di deduzione op­
pure nel conto profitti e perdite solamente 
nell’anno di rimborso.

i s t r u z i o n i 	 2014
IMPOSTA CANTONALE
E COMUNALE

IMPOSTA FEDERALE DIRETTA  
2014

sul modo di compilare il questionario 
per le società in nome collettivo o in accomandita

–	Computo globale d’imposta per le im-
poste straniere alla fonte su dividendi, 
interessi e diritti di licenza provenienti da 
determinati Stati (cfr. il Promemoria DA‑M 
e il modulo DA-2, per i diritti di licenza il 
modulo DA-3, ottenibili presso l’Ufficio 
cantonale dell’imposta preventiva): i pro-
venti del computo globale d’imposta sono 
soggetti, per quanto concerne la contabi­
lizzazione, alle stesse regole valide per le 
imposte straniere alla fonte recuperabi­
li; essi devono dunque essere registrati in 
contabilità come reddito, al più tardi, nel­
l’anno dell’incasso.

I profitti provenienti dall’alienazione 
di beni appartenenti alla sostanza del-
l’azienda saranno indicati al numero 2f se 
non sono già compresi nell’utile netto risul­
tante dai libri contabili. Si considera profitto 
la differenza tra il ricavo dell’alienazione e il 
valore contabile del bene alienato – diminui­
ta degli ammortamenti la cui deduzione non 
è stata ammessa nelle precedenti tassazioni. 
Se la società ha alienato elementi della so­
stanza dell’azienda cedendoli ai soci, si con­
sidera ricavo dell’alienazione di questi ele­
menti il loro valore venale al momento della 
cessione; se un prezzo inferiore è stato com­
putato ai soci, la differenza tra questo prez­
zo e il valore venale sarà indicata al nume­
ro 2f.

Profitti provenienti da ogni aumento 
del valore allibrato di cose e diritti. Se 
il valore contabile di elementi della sostanza 
dell’azienda è stato aumentato, gli utili con­
tabili così conseguiti, diminuiti degli ammor­
tamenti non ammessi nelle precedenti tas­
sazioni, saranno indicati al numero 2f nel 
caso in cui non fossero già compresi nell’uti­
le netto risultante dai libri contabili.

Numero 2g

Si indicheranno tutti i versamenti per sco-
pi di previdenza e di utilità pubblica ef­
fettuati prima del calcolo del risultato del­
l’esercizio, quindi anche quelli a favore del 
proprio personale. Nella misura in cui posso­
no essere dedotti, questi versamenti verran­
no considerati al numero 4c. 

Numero 4c

Per i contributi versati a istituzioni di pre-
videnza professionale (2° pilastro) esen­
ti da imposte è ammessa la deduzione, sem­
pre che siano adeguati alla necessità di 
previdenza dei lavoratori dell’azienda ed è 
escluso qualsiasi uso contrario allo scopo. I 
contributi a favore dei soci possono essere 
dedotti solo per un importo pari alla quo-
ta del datore di lavoro (vedi le spiegazio­
ni al n. 10). Non è deducibile la totalità dei 
contributi a forme riconosciute di previden­
za individuale vincolata (pilastro 3a) poiché 
non si tratta di spese ma di oneri privati del 
socio.

Numero 4d

Sono prese in considerazione come altre 
deduzioni:

–	gli ammortamenti compresi nell’utile net­
to che provengono da accantonamenti o 
da riserve già tassati come utile;

–	gli ammortamenti recuperati su importi 
tassati in precedenza come ammortamenti 
non ammessi, se questi importi non sono 
stati allibrati all’attivo;

Tali deduzioni devono essere motivate in un 
allegato.

Numero 6b –c

Le quote private alle spese generali e i 
prelevamenti in natura dei soci e degli ac­
comandanti saranno indicati, se non sono 
già stati accreditati al conto profitti e perdi­
te e addebitati ai conti privati. Entrano in li­
nea di conto le quote e i prelevamenti che 
non sono stati affatto allibrati o, se l’iscrizio­
ne nei conti è stata insufficiente, i maggio­
ri importi che vanno ancora considerati per 
il calcolo del reddito imponibile. A tale effet­
to, i prelevamenti in natura saranno allibra­
ti al loro valore di mercato ossia all’importo 
che i soci avrebbero dovuto pagare per que­
sti oggetti, se avessero dovuto procurarseli 
fuori dall’azienda.

In merito alla valutazione dei prelevamen­
ti in natura e delle quote private alle spese 
generali, il Promemoria N 1/2007 fornisce 
dati più particolareggiati. Esso contiene, in 
particolare, le quote per la valutazione dei 
prelevamenti di merci fatti dai panettieri e 
pasticcieri, commercianti al minuto di generi 
alimentari, lattai, macellai, titolari di ristoran­
ti e alberghi, e anche le norme per accertare 
la quota privata alle spese d’automobile.

Se non è ancora stato inviato o se non è al­
legato alle presenti istruzioni, questo pro-
memoria può essere ottenuto gratuitamen­
te presso l’Amministrazione cantonale delle 
contribuzioni. 

Numero 9

Gli importi iscritti nelle due ultime colonne 
vanno indicati per ogni socio nella sua di­
chiarazione personale al numero corrispon­
dente come reddito proveniente da attività 
indipendente. Se questi totali rappresen­
tano delle perdite, si iscriveranno nella di­
chiarazione facendoli precedere dal segno 
«meno» (–); per l’imposta federale diretta si 
potrà compensarli con altri redditi.

Se un esercizio è più lungo o più breve di 
12 mesi, i soci devono indicare nella loro 
dichiarazione personale gli importi effetti­
vi risultanti dal questionario (non l’impor­
to di questo reddito calcolato sull’arco di un 
anno).
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Deduzione delle perdite dei precedenti 
sette anni d’esercizio:

Per il calcolo dell’imposta federale diret-
ta, ogni socio può dedurre dal reddito del 
periodo di computo 2014 la somma delle 
sue perdite dei precedenti sette anni d’eser­
cizio (2007–2013), se le stesse non hanno 
ancora potuto essere compensate con altri 
redditi. 

La deduzione non va iscritta nel questiona­
rio della società, bensì nella dichiarazione 
personale di ogni socio. 

Numero 10

Si indicheranno i contributi personali al-
l'AVS/AI/IPG di ogni socio e accomandante 
addebitati al conto profitti e perdite.

Si indicherà inoltre la totalità dei contri-
buti a favore di ogni socio versati a istitu-
zioni di previdenza professionale (2° pi-
lastro) come pure le corrispondenti quote 
del datore di lavoro. È considerata quota 
del datore di lavoro quella che la società, in 
veste di datore di lavoro, presta normalmen­
te (vale a dire in caso di terzi indipenden­
ti) per il suo personale. Se non vi è persona­
le di questo genere la metà dei contributi è 
considerata quota del datore di lavoro. Per 
la società, unicamente questa quota del da­
tore di lavoro costituisce una spesa commer­
ciale fiscalmente deducibile (la deduzione va 
fatta al n. 4c). La quota privata che resta 
dopo la deduzione della quota del datore di 
lavoro come pure la totalità dei contributi a 
forme riconosciute di previdenza indivi-
duale vincolata (pilastro 3a) devono esse­
re addebitate ai conti privati di ogni singolo 
socio, il quale farà valere questi importi nella 
propria dichiarazione d’imposta, osservando 
le deduzioni massime in vigore nell’ambito 
del pilastro 3a.

SOSTANZA
solo per l’imposta cantonale

Di massima, determinante per l’effettivo 
della sostanza e la sua valutazione è la si­
tuazione al 31 dicembre 2014. Le società il 
cui esercizio non coincide con gli anni civili 
possono indicare eccezionalmente l’effettivo 
della sostanza il giorno dell’ultima chiusu­
ra del bilancio prima del 31 dicembre 2014, 
se tra questo giorno e il 31 dicembre 2014 
essa non ha subito modifiche importanti 
(per la valutazione della sostanza, determi­
nante è tuttavia la situazione al 31 dicem­
bre 2014). In tutti gli altri casi però, special­
mente se gli apporti al capitale sociale o gli 
averi dei soci sono aumentati o diminuiti, si 
allestirà un bilancio intermedio alla data del 
31 dicembre 2014.

Numero 11

– Lettera a. Per la valutazione degli immo-
bili, vedi le istruzioni sul modo di compilare 
la dichiarazione delle persone fisiche.

– Lettera b. Il valore imponibile del mate-
riale d’esercizio è il valore venale.

– Lettera c. Per le scorte, si considera di 
principio valore imponibile il prezzo d’ac-
quisto o di costo, oppure il valore di merca­
to se quest’ultimo è inferiore. Tuttavia, per 
tenere conto dei rischi inerenti al manteni­
mento delle scorte, si ammetterà senza giu­
stificazione particolare che esse siano indica­
te per un importo fino a un terzo inferiore a 
questo valore, a condizione che la sottovalu­
tazione sia stata contabilizzata. Una sottova­
lutazione eccedente il terzo può essere am­
messa solamente quando rischi straordinari 
siano giustificati.

– Lettera d. In generale i debitori saran­
no iscritti con l’importo totale dei crediti. Se 
si tratta di crediti litigiosi o insicuri, si terrà 
adeguatamente conto del grado di proba-
bilità della perdita. 

– Lettera e. La stima dei titoli o di altri 
collocamenti di capitali si farà secondo le 
medesime disposizioni applicabili alle per-
sone fisiche.

L’autorità di tassazione può esigere la con-
segna di un Elenco dei titoli (sul modulo 
13a). Se il questionario è accompagnato da 
questo modulo, bisogna compilarlo e tra­
smetterlo con il questionario stesso. L’Elenco 
dei titoli serve solo per la tassazione e non 
come domanda di computo. Il rimborso del­
l’imposta preventiva deve essere chiesto su 
altro modulo; vedi al riguardo le spiegazioni 
al numero 2f più sopra.

– Lettera g. Gli altri attivi, eccetto il be­
stiame, saranno iscritti al valore venale. Per 
la valutazione del bestiame si consulteran­
no le istruzioni sul modo di compilare la di­
chiarazione d’imposta delle persone fisiche.

Numero 12a–e

Si possono indicare soltanto i debiti esisten­
ti effettivamente il 31 dicembre 2014. Non 
sono considerati debiti gli apporti dei soci al 
capitale sociale né i passivi puramente conta­
bili non fondati su un rapporto di debito (fon­
do di riserva; articoli di conti creditori aven­
ti il carattere di riserve; articoli correttivi   – di 
cui occorre tenere conto già nella stima de­
gli attivi –; fondi di previdenza che sono se­
parati solo dal punto di vista contabile, vale a 
dire che non costituiscono alcun debito ver­
so un’Istituzione di previdenza giuridicamen­
te autonoma ecc.).

Su richiesta dell’autorità di tassazione, la 
società consegnerà una distinta dettaglia­
ta dei debiti, indicando i creditori e le ga­
ranzie date, e fornirà le prove degli interes­
si passivi.

Numero 14

I crediti dei soci e accomandanti ver­
so la società che sono stati dedotti sotto la 
rubrica «Passivi» come debiti della società, 
saranno nuovamente iscritti a questo nume­
ro e aggiunti alla sostanza netta della socie­
tà al fine di ottenere al numero 15 l’importo 
totale della sostanza collocata nella società 
dai soci e accomandanti.

Numero 16

I totali dell’ultima colonna saranno riporta­
ti per ogni socio nella loro propria dichiara-
zione personale al numero corrispondente 
come sostanza commerciale di persone che 
esercitano un’attività lucrativa indipendente. 


